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ROMA 28 Ottobre. 
PARTE OFFICI/ 

SUA SANTITÀ' sulla proposta di S. E. il si­

gnor Ministro dell' Interno, rofsrento il parere 
del Consiglio de' .Ministri, ha decretato con So­

vrano Rescritto eli jeri la cessazione del Com­

missariato straordinario delle quattro Legazioni. 
Sua Eminenza il sig. Card. Àmat ò stato, 

ad un tempo, riconfermato Legato della pro­

vincia di Bologna. 
Il prelodato Eininenlissimo 9 avendo deside­

rato per cagion di salute un congedo, SUA SAN­

TITÀ' si è deguata nominare Pro­Legato 3 durante 
l 'assenza del medesimo, il sig. Conte Alessan­

dro Spada. 
SUA SANTITÀ' inoltre ha dato incarico a S. E. 

il sig, Ministro dell 'Interno di far conoscere all' 
Eminenlissimo Cardinal Presidente e agli altri 
Membri del Commissariato la Sovrana approva­

zione per lo zelo di cui han dato prova nella 
difficile missione che fu loro confidata. 

CONGREGAZIONE SPECIALE DI SANITÀ3. 
La Congregazione Speciale di Sanità, assicurata 

per mezzo di riscontri di estero mngisiralurc, che il 
Colera ò scoppiato a Londra o ad Edimburgo, ha as­

.soggetlatc lo procedenze dall' Inghilterra e dalla Sco­
zia. alla contumacia di patente brulla di Colera, esten­
dendo la slessa misura ai Porti del Jìallico, eeccttuali 
quelli della Svezia e Danimarca, atteso che. in taluni 
dei Porli stessi alligna il morbo medesimo. 

L'Irlanda, la Svezia, e la Danimarca si sono as­
soggettale all' osservazione di giorni sette. 

Sull'avviso pur ofiìciale cho la febbre gialla siasi 
sviluppata alla nuova Orleans, la slessa Congregazio­
ne ha richiamato, verso le località infetto e sospetto, 
Ip discipline già contemplate nel quadro normale dei 
perìodi contumaciali. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

N À P O L I 25 ottobre. 
Il Mini s t ro dogli Affari Este r i ha fatto conoscerò 

a quel lo di Agr ico l tu ra e Commercio avergli par tec i ­
p a t o il Regio console generale nnpolelano in Anversa , 
che il t r a t t a l o di commercio col Belgio dei di 18 mag­
gio ul t imo ha già comincia to a p r o d u r r e ut i l i efleltì. 
In falli Irovavasi già colà sol lo carico per Napoli il 
Fencloa di bandiera belga con prodot t i d e l l ' i n d u s t r i a 
del p a e s e ; ed un a l t ro legno (lisponevasi allò stesso 
v iagg io , e lu t to insomma annunziava dover essere 
inolio at t ive le relazioni fra i duo paesi . 

(Ohm. delle Due Sicilie,} 

GRAJV DUCATO DI TOSCANA 
LIVOHNO 25 ottobre. 

Questa manina co) Dante ò arrivato il Generalo 
Garibaldi. 

Appena sapulo il suo arrivo, una deputazione 
di Livornesi è andata a riceverlo a bordo. 

Il popolo affollatosi intorno al molo con ban­
diere, tamburi e un plufonc di civica sulTarmi, so­
no andati ad incontrare l'Eroe di Montevideo, e co­
me in trionfo V hanno condotto fino alla locanda delle 
Isole Britanniche ove ha preso alloggio. Le finestre 
di via Grande erano parale a festa. Ovunque sven­
tolavano drappelli tricolori. 

Il Generale Garibaldi parie oggi a oro 4 per 
Palermo. (Novella Italia.) 

LUCCA 25 ottoBreS 
Col più profondo dolore deploriamo gli sfrenati 

eccessi, a cui una mano di perturbatori si die iti 
preda la scorsa sera (24) sotto il prelesto della ca­
rezza. del pane. Non solo si allentò e si oltraggiò la 
privata proprietà, ma si giunse perfino a violare la 
libertà individuale, la sicurezza dei cittadini. Il po­
polo concordemente disapprova questi eccessi, ed oggi 
che un Ministero^ forte del pubblico assenso, va a 
prender le redini del governo, siam certi che chiun­
que sotto qualsivoglia pretesto osa turbare così fat­
tameute la pubblica tranquillità e sicurezza, sarà te­
nuto come traditore della Patria. (Gazz. di Lucca.) 

P I E M O N T E 
TORINO 22 ottobre. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dd 20 ottobre. 

PRESIDENZA DELL'AVV. DEMARCHI YCCE PRESIDENTE. 

Dabormida ( Ministro della Guerra ). — Due in­
terpellanze sono stale fatte particolarmente al mini­
stero della guerra; cioò se l'esercito sia pronto per 
entrare quandochessia in campagna ; e se il Mini­
stero siasi adoperalo per rilevare il morate dell'eser­
cito stesso , e lino a qua! punto esso vi sia riuscito. 
Avendo detto il Ministero che esso è pronto a comincia­
re la guerra appena ne sia opportuno il momento, mi 
pareva ne dipendesse per legittima conseguenza che 
P esercito è pronto , e che il suo morale è rilevato. 
Ora poi Io dico esplicitamente, Ma non per questo 
voglio dire che 1' esercito possa entrare in campagna 
ad occhi chiusi. Ci è sialo dello che l'esercito di 
Rodctzky ò in dissoluzione. Ma un esercito disuni­
to facilmente si ricompone in ■ faccia a! nemico. Ciò 
pur dello che l'impero d'Austriaco vicino a scio­
gliersi ; ma non è sciolto ancora, e chi dice che non 
possa ricomporsi? 0 l'impero d'Austria si discioglio 
realmente, e allora aumentano le probabilità a no­
stro favore; e può darsi che questa fortunata even­
tualità si ycrifichi presto. Mi si oppone che potreb­
be anche non verificarsi. 12 vero ; ma i ministri non 
hanno detto che in questo caso essi vogliano abban­
donare P arringo. Anzi il ministero col mandare la 
flotta a Venezia, diede a conoscere che non è la sna 
intenzione di abbandonare l'arringo, Verificandosi il 
caso temuto , noi profitteremo delia nostra posizione 
per dire alla Francia, che essa non può, che non de­
ve abbandonarci ; e la Erancia manterrà allora la sna 
solenne promessa ; mentre io sono convìnto che essa 
ci abbandonerebbe, se noi imprudentemente e man­
cando di fiducia in lei rompessimo la guerra. — L'Ita­
lia soffrì dei secoli, non potrà essa pazientare alcu­
ni giorni? —• So che gif esuli soffrono; simpatizzo 
anch' io con loro , mi investo dei loro dolori : ma , 
domando io, restituiremmo noi agli esuli la patria 
con un movimento intempestivo? io nutro speranza 
ch'essi vorranno meglio pigliar consiglio dalla ragio­
ne s che non dal loro dolore. 

Come ministro della guerra io debbo considerare 
nella guerra le probabilità delta riuscita. Un orato­
re eloquenlo, il sig. Brofferio , diceva: Non perdiar 
mo tempo, andiamo innanzi : altrimenti scenderanno 
primi nell'arringa quegli, uomini che domandano co­
me noi l'indipendenza italiana , ma si schierano sotto 
un vessillo che non è il nostro. —■ Io non. divido le 
opinioni del Mazzini ; ma lo credo uno schietto e 
sìncero repubblicano, e se egli credesse di potere en­
trare nella Lombardia, non si arresterebbe dal farlo: 
se non entra, credetelo, ò segno che comprende di 
non poterlo fare {rumori). 

Passo oli'interpellanza Sineo , che inverila non 
comprendo bene. Ad ogni modo , io. dico che tutto 
quello che ha fallo il ministero era diretto allo sco­
po di rilevare il morale dell' esercito ; che si ò fatto 
tutto quello che si ò in coscienza creduto di dover 
fare: se si crede che il ministero abbia in qualche 
cosa mancalo, si riveli il non fallo por portare, il 
giudizio, sopra di esso. 

Si rimprovera il ministro 'dell'interno perchè ab­
bia detto che P esercito austriaco è molto disciplina­
to. Disciplina è più che subordinazione. Disciplina è 
la pratica di tutti i doveri del militare. Ora io dico 
che l'esercito piemontese non ha la disciplina del­
l'austriaco; cerio che vi supplisce col valore; ma, 
in quanto a disciplina » bisogna pur dirlo, si mostrò 
inferiore anche durante la campagna ( disapprovazione 
dalla ringhiera),. Io dissi fin dal principio della guer­
ra , e Io dissi invano, che in pochi mesi non si for­
ma un'armata; e certo l' armala fece di più., di quel­
lo che si poteva aspetlare da lei, La prova poi che 
l'esercito austriaco sia disciplinato sta in ciò; oho 
essendo composto di nazioni diverse e nemiche, sia 
tuttavia unito, laljchò ed Ungheresi ed. Italiani hanno 
combattuto contro di noi. Nessuno poteva pretende­
re nò da me nò da verun altro ministro che si fa­
cesse in due mesi un' armala che abbia la disciplina 
austriaca. 

10 debbo con dolore scoprire un'altra piaga. Ma 
già i nosU*i nomici conoscono abbastanza i nostri 
falli; e forse hanno i loro esploratori anche in que­
sto recinto (rumori). Non credo d'ingiuriare nessu­
no dicendo questo. Noi abbiamo troppo uomini; la 
maggior parte dei soldati hanno 35 a 40 anni : eb­
bene, io penso .che sarebbe utile di mandarli à casa , 
particolarmente quelli delli 'J2 e 13 reggimento. 
Le iìlg dell' armala si rinforzerebbero rimanendovi so­
lo i più robusti, e vi supplirei piuttosto col chia­
mare la leva dell' anno .venturo ( rumori). Voi dire­
le,.perchè non farlo quando l'avete creduto utile? 
ehbyne , io vi rispondo: non ho osato, ho temuto i 
rimproveri che si aggravavano già in vari modi sulla 
mia persona (ohi ohi rumori). Io desiderai la ria­
pertura del Parlamento per sgravarmi di quOste dif­
ficoltà , e lo dichiaro apertamente. 

Disse il signor deputato MeUana , che il gover­' 
no dovrebbe avere un' armala mobile di 30 mila uo­
mini ; e gli rispondo che noi P abbiamo , e che fra 
pochi giorni sarà aumeulata. 

l'iaalmente al signor Sineo, il quale dice che il 
ministero ha lo spauracchio della repubblica , ri$pon<­
do francamente : no ; a me non fa paura uè il rosso 
nò il Mou. Io credo che il vessillo tricolore basti 
alla salvezza d'Italia; e questo solo ò il mio vessillo. 

11 depu ta to Grand i s , ba t t endo le mani ( bravo t 
bravo), 

Perrono Presidente del Consiglioi e Ministro degli 
affari esteri. S' io ho ben intese le espressioni chejeri 
venivano proferite a questa tribuna da tulli gli Ora­
lori che han parlato sulla pace e sulla guerra, ho coi»­
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preso che noi differiamo da essi mcn sull' oggetto 
che sull'epoca. 

Tutti gli Oratori sono stali d'accordo che noi 
siamo entrali al ^ministero in un momento in cui era 
impossibile di non accettare l'armistizio e la media­
zione, nell'interesse diluita l'Italia. Panni almeno 
che questo sia il senso in cui tutti gli Oratori hanno 
emesso le loro opinioni. Ciò posto, o Signori, dicesi 
di riprendere tostamente la guerra, senza contrastarci 
ìl diritto che noi abbiamo di farla, quando ci som-
bri convenirne, e ne crediamo opportuno il momento. 
In quanto a me, o Signori, lo ripelo, tulli vogliamo 
la medesima cosa: noi vogliam lutti una paco ono-
revolissimn, una pace fondata sull'indipendenza di 
tutta la nazione, 

Ammesso ciò, gli Oratori che oliavano il Mini­
stero ci dicono* che il momento di riprenderò lo osti­
lità é giuntoi ò giunto, dappoichò l'Austria cade in 
dissoluzione, perché la rivoluzione trionfa a Vienna, 
perdio Pannala di Radelzlcy 6 disorgapizzata; talee 
a un dipresso ìl senso delle osservazioni che ci ven­
gono fatte, 

Ciò prova una cosa; ciò prova che il grave rim­
provero fatto al Ministero dee servirgli a sua giusti­
ficazione. Ciò prova eh1 egli ha fallo bene a non di­
chiarar prima la guerra; imperocclió se noi l'avessi­
mo dichiarata un mese fa, l'Austria non sarebbesi 
trovata nella spiacevole posizione ove attualmente si 
trova; il sentimento nazionale non sarebbesi pronun­
ciato, come pronunciavasi dappoi. Signori, ci si dico 
oggi che il momento di attaccare è giunto ; io già 
non ne disconvengo, e sono fortunato nel dichiara­
re , che la nostra posizione è in oggi assai migliore, 
che non lo era 15 giorni o un mese fa. Ma credo 
che sarà anche migliore dimani, poi dimani, fra otto 
giorni. Io lo credo, o Signori, perch'io son sicuro 
che l'effetto della rivoluzione di Vienna non arreste-
rassi nò domani, né poi. È possibile che deggia co­
gliersi questo momento; ma chi vi dice che fra otto 
giorni il momento non sarà per essere vieppiù pro­
pizio? Chi ò quell' uomo che andasse a scaricare un 
colpo di fucile su d'un leone ferito, ma furibondo, 
su d'un cane arrabbiato, mentre ci sa, che la lor 
malattia, aggravandosi sensibilmente, potrà senza te­
ma alcun tempo dopo fiaccarli? Se noi andiamo a ri­
cominciar tosto la guerra, noi commetteremo lo sba­
glio d'impegnarci in una battaglia il di cui esito ó 
incerto, mentre non può divenire dubbioso il suc­
cesso aspettando ancora qualche tempo. 

Dopo avere cosi basata la questione, io deggio 
rendere un omaggio agli Oratori, che, comunque ab-
bian falle delle osservazioni sugli alti del Ministero, 
han saputo perfettamente rispettare le persone che lo 
compongono. 

Signori, quando vuoisi fare la guerra, è d'uopo 
averne lutti i mezzi. I Romani che occupavano tutta 
l'Europa, avean per massima di non fare che una so­
la guerra alla volta. Poscia P Europa si è divisa in 
molto province; e tulle queste province non hanno 
quasi mai falla la guerra senza farsi alleali. Gli al­
leati sono un elemento potente pel buon successo, sia 
che soccorrano colle loro proprie armi, sia che non 
prestino se non il loro appoggio morale, 

Ebbene, o Signori, quaP ò il camino che han se­
guito gli oratori che si tecero ad attaccare il Mini­
stero? Eglino hanno fatto uso d'espressioni pungcn-
tissime, dirò anzi strazianti! che in realtà desse rac­
chiudono alcun che di straziante ) . Eglino han detto, 
per esempio, che la Dieta Germanica non solamente 
era per noi indifferenle, ma sì bene nemica. Ma, Si­
gnori, chi vi ha detto che la Diela Germanica è sì 
furiosa contro di noi? In quanto a me, io credo ch'es­
sa sia più disposta ad essere nostra alleata, che no­
stra nemica. Ho ragioni ben convincenti per crederlo. 
L'Àlemagna è liberale; dessa ò un paese libero; des-
sa è disgraziatamente lacerata da esuberanti divisio­
ni, ma ha uno spirito di Nazionalità al pari di noi, 
spirito che si è sviluppato con un vigore, che ha sor­
passato ogni confine, come sempre accade in somi­
glianti momenli. Egli è dunque a torto che noi 
moviam rimproveri alla Àlemagna. La Germania 6 
forse umiliala; io suppongo che Jellachich, il quale 
trovasi in questo momento alle porto della Capitale 
dell'Austria, vi faccia il suo ingresso : ciò potrebbe 
scoraggiarci; ma non convien credere che quand'an­
che Ei giunga ad entrarvi qual vincitore, valga ad 
annichilare il movimento Germanico. 

Taluni pensano che la Dieta Germanica non può 
esserci favorevole perdio vedrebbe con dispiacere 
l'ingrandimento e la potenza dell'Italia. In quanto a 
me non lo credo, e non vedo quale interesse può avere 
la Germania perchè l'Italia non sia grande e potente. Fin 
dalle prime dissensioni che insorsero Ira il Governo 
d' Austria ed il Governo Sardo , si ò accusato quo-
st' ultimo dì non volere avere relazioni commerciali 
colla Germania. Questa accusa ò slata un atto asso­
lutamente anti-germanico, un alto austriaco, di tutta 
piccolezza austriaca. Sapete voi, o Signori, ciò che 
piuttosto inasprisce gli Alemanni? Egli é che sono 
stati confusi, e si confondono cogli Austriaci. Ogni 
qual volta noi parliamo contro il despotismo , ci ser­
viamo sempre della parola tedesco ; iocche ha fatto 
credere che la Germania fosse nemica dell'Italia. Ma 
ciò non sussiste. L'Italia ò in ottima armonia colla 
Germania; ed una volta lìbera, l'Italia entrerà seco 
lei in estesissimo commercio. 

Si è parlato in seguilo dell' Inghilterra e della 
Francia, che sono le due potenze mediatrici. Si ò dot* 
lo che la prima 6 più amica dell'Austria che dell'Ita­
lia , ch'ella ha un interesse supremo di evitare la 
guerra, che dà ricetto nel suo seno ad un gran diplo­
matico proscritto da Vienna, il quale tende i suoi lacci, 
Signori, ò un conoscere assai male lo spirito che do­
mina in Inghilterra, il carattere di Lord Palmerston, 
il credere che questo gran politico abbia bisogno di 
altrui consiglio. In quanto a me, credp che Lord Pai-
meston e qualch' uno de' suoi colleglli non hanno bi­
sogno che altri diplomatici ajutino la loro opinione. 

Passo alla Francia. Nessuno di noi ignora i ser­
vigi eh1 ella ci ha resi. La Francia ci ha dato lutti i 
mezzi per fornire l'armata, e per equipaggiare lo 
nostre truppe. Senza la Francia , noi saremmo stali 
imbarazzali a trovare fucili. La Francia ha un'arma­
ta sullo Alpi. Chi ha impedito Radelzkj di passare il 
Ticino? Fu la vista dell'armata francese, la vista dì 
un' armata laquale vinceva l'Austria ad Auslcrliz* a 
Vagram, a Marengo ed in ceni'altri combattimenti. 
Ecco ciò che fé' arrestare gli Austriaci. E se la Fran­
cia non ha fino ad oggi inviala la sua armata nel 
Piemonte, dessa lo ha fatto pel timore dì suscilaro 
una guerra generale, guerra inevitabile nel caso del 
di lei intervento. 

Io son d'avviso che PÀlemagna non può uscire 
dallo stato in cui trovasi senza la guerra; e credo che 
se l'Austria non accetta le offertele condizioni, noi 
avremo la guerra. Ma se noi corriamo ad impren­
derla contro il parere della Francia, contro lo spi­
rito Germanico, siamo noi.ben sicuri dell'esito? Si­
gnori, quanti qui siamo, noi non vogliamo la guerra 
come guerra; noi ne vogliamo i risultati. Noi vo­
gliamo l'Indipendenza dell'Italia, la libertà delle 
nostre istituzioni. Ebbene, per questo io sostengo 
che fa d'uopo lasciare al Governo il libero arbitrio 
di faro o di non faro immediatamente la guerra; 
perdio, lo ripeto, le vedute del Governo son puro 
le vostre ; egli non discostasi tanto da voi, come il 
credete. 

I nostri voti son giusli, son rolli. Noi siamo li-
bori d'ogni impaccio; noi possiam fare la guerra fin 
da oggi, se lo vogliamo: ma io, ve lo chieggo, o 
Signori, prima di venire al momento anche di non 
accettare una mediazione, ò egli conveniente di di­
chiarare una guerra che possa compromeltcre o ri­
tardare la indipendenza della nostra nazione ? Dissi 
ritardare; che Tlndipendenza Italiana ò sicura ; ella 
deve , tosto o tardi, realizzarsi. Per fare la guerra 
non solamente è necessaria una armata , ma vi vuol 
pure denaro per condurla con onore. Questi mezzi 
vi saran domandali : convien mettervi in istato di 
soddisfar degnamente al bisogno. 

Ci si dice inoltre : Se voi non fate la guerra 
all' islante , sapete che avvi in Lombardia un gagliar­
do partito che la comincierà , che v'avranno in allo­
ra due bandiere sollo cui si combatterà. Signori, 
questo partito vi ò noto; ò disgraziatamente quel me­
desimo partito che ha gettato le prime divisioni nel­
la Italia dal primo momento della guerra , dal mo­
mento che l'armala entrava in Lombardia. E questo 
istesso il partito che oggi ancora non cessa di spar­
ger semi di discordia. Ora io vi chieggo : è nostro 
dovere tener dietro a questo partito? Dovrà una ar­
mala di 100,000 uomini obbedire a 6 o 7000 uo­
mini, fra cui 2 o 3 individui soltanto sanno combat­
tere, gli altri non sanno che parlare? 

Signori, io pongo fine dicendovi, che noi vo­
gliam lutti la slessa cosa. Pensatevi seriamente. Io 
vi dichiaro che sarebbe una vera disgrazia , se voi 
aveste a seguire un diverso andamento da quello che 
noi abbiamo finora seguito. (Applausi). 

( Versione dall' originale francese riportato nel Ri" 
sorgimento ). 

ALTRA DEL 23. 
Il risultato della seduta della Camera do'Depu­

tati del dì 21 , fu della maggiore importanza pel mi­
nistero. 

Dopo molte orazioni in prò e contro, siriduce-
. va la Camera a disculere e volare tre proposizioni : 

una dell'avvocato Brofferio , con cui chiedeva si di­
chiarasse incontaftente la guerra all'Austria; l'altra 
dell'avv. Ratazzi, con cui chiedeva una commissione 
che, previo esame dei documenti, dovesse decidere so 
fosse o no il caso di atloqdcrc gli effetli della me­
diazione ; la terza infine del deputato Ferraris, che, 
ritenute le dichiarazioni del ministero di non voler accettar 
paco se non onorevole, e salva lJ autonomia e Vindipen' 
denza italiana^ si lascia ad esso ministero attendere il mo­
mento propizio per dichiarare la guerra^ e si passa alVor-
dìne del giorno. Otteneva la priorità alla votazione la 
proposizione Brofferio , che veniva rigettata poi con 
129 voli contro 16 favorevoli. Si passava quindi alla 
votazione della proposizione Ferraris, che aveva ollc-
nuta la priorità su quella di,Ratazzi, eveniva adot­
tata con 77 voli contro 58, e quindi si chiudeva la 
seduta alle 2 1]4 dopo mezza notte. A Brofferio, che 
pur verità sostenne assai bene P opposizione , al suo 
uscire fu fatta solenne ovazione. 

( Gazz. di Genova. ) 

conosceva però che il retroguardo dei Croati era stalo 
battuto dall'avanguardia ungherese, che il bano ve­
niva così ad esser preso tra due fuochi, che lo spi­
rito dd partito liberale viennese ogni giorno più 
progredisco e che le truppe tedesche ed ungheresi, 
che ora stanno in Vienna e contorni, ammontano a 
80,000 uomini. A Trieste poi le truppe sonò conse­
gnato nei quartieri e nei forti ; il paese godo libertà 
di fare ogni manifestazione. Giulay e Martini si sen­
tono Ungheresi ed ora liberali, e chioserò la loro di­
missione. A Trieste si ù sparsa pure la voce della 
gravo malattia di RadcUky. 

Il commercio ò nella massima deiezione. Le ban­
conote perdono il 20 per conio e si spezzano quello 
di un fiorino in 4 parti per agevolarne il cambio. Il 
pezzo da 20 franchi vale 9 fiorini e mezzo. In gene­
rale qui domina uno spirito tutto italiano. 

(Gaza, dì Venem.) 

da 

VENEZIA 22 ottobre. 
Abbiamo notizie da Trieste in data del 20. Ivi 

tre giorni mancavano lo notizie dì Vienna. Si 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 1G ottobre. 
— Oggi Monsignor Maria-Domenico-Auguato 

Sibour Arcivescovo di Parigi ha fatto ìl primo ingresso 
nella sua Chiesa Metropolitana. Immensa quantità 
di popolo riempiva le vaste navate della Chiesa dì 
Nostra Signora per assistere a questa religiosa solen­
nità minutamente desoritta da pressoché tutti ì gior­
nali francesi. Il sig. Abate Jacquemont, primo Vi­
cario Generale^ ha ricevuto il novello Pastore al li­
mitare del Tempio col seguente discorso; 

„ Monsignore , 
„ NelP aitò che il degno suooessore di tanti 

illustri Vescovi varca le soglie dij questa Basilica, 
ìl Capitolo Metropolitano } a nome della Chiesa di 
Parigi-, offre i suoi rendimenti di grazie al Signore 
che la consola dopo grandi e gloriosi dolori. 

„ Questa antica Chiesa vi saluta colle sue ac­
clamazioni. 

„ Ella saluta in Voi in pari tempo e V amico 
della pace , e il difensore de* suoi diritti, della sua 
indipendenza , di tutti gì' interessi della cristiana 
pietà. JSfornen tuum a Dea ; pace jmtitiae et honor 
pìetatis. 

„ Ella saluta in Voi il guardiano della sua Fe­
de ; sotto il vigile vostro sguardo , ella ben sa , che 
la pura dottrina , sua verace ricchezza , sarà al co­
perto da ogni attacco. In pace sunt ea quae pos-
sidet, 

„ Ella saluta in voi il Pastore di cuore infiam­
mato di carità : e queste parole che dessa scrivea, 
or son tre mesi , sulla porta e su tutte le colonne 
di questo Tempio, queste semplici e commoventi 
parole che la Francia ed il mondo ripeteano eoa 
ammirazione , ella le porge anche a Voi per divisa : 
Il buon Pastore offre la sua vita pel suo gregge, ,> 

„ Iddio benedirà di giorno in giorno più i le­
gami eh' egli istesso ha formati. La vostra Chiesa 
risponderà alla vostra devozione e alle vostre cure 
con gratitudine e fedele obbedienza : e se tristi 
giorni dovessero sorgere ancora sulla nostra cara 
patria , noi ci stringeremmo di nuovo e più che mai 
d'attorno al nostro primo Pastore per vivere indis­
solubilmente uniti con Lui e per Lui in vita ed in 
morte , al Capo immortale della Chiesa: Sìve vìvi* 
mus , sive morìmur, Domini sumus. „ 

Dopo queste parole , con voce commossa e che 
bene riflettea i forti palpiti del cuore, il novello 
Arcivescovo ringraziò 1* Arcidiacono di sentimenti 
espressigli a nome del Capìtolo, dei Parocchi e di 
tutto il Clero. Piacquesi rendere omaggio all' Am­
ministrazione Capitolare „ che avea con tanta sa­
viezza governata la Diocesi nella vacanza della 
Sede. „ 

55 Noi , soggiunse, difenderemo d' ora innanzi 
insieme la liberta e i diritti della Chiesa. Voi tutù 
ci seconderete , voi ci animerete nel difficile inca-r 
rico che il Supremo Gerarca ci ha imposto. Noi 
opereremo insieme per la pace comune , per la 
riunione degli spiriti e dei cuori. „ 

Le parole di Monsignor Arcivescovo furono 
tutte consagrate ad un sol sentimento , a quello 
della pace , della concordia , della conciliazione ; 
e il suo cuore veramente ne traboccava. „ Il vo­
stro Arcivescovo , disse , viene a voi come un pa­
store e come un padre ; ei viene le mani ricolme 
di benedizioni. Se il grave pondo di sua missione 
lo sgomenta tuttora, se al momento in cui metteva 
il piede in questa Basilica , ha sentito rìnnovellarsi 
la mancanza del suo coraggio , nulla di meno il so­
stiene il pensiero del sagrifìzio , Y esempio degli il­
lustri suoi predecessori lo rianima , il concorso e 
Y affezione del suo Clero gP ispira fiducia e sicu­
rezza. „ Monsignor Sibour ha reso allora al Marti­
re della carità un ammirabile omaggio, e le lagri­
me che tramezzavano la sua voce, hanno commosso 
tutti gli animi, ridestando le più consolanti rimem­
branze. Egli ha rammentato „ Che giammai la Chie­
sa fu nemica della civiltà , del progresso e della 
libertà. E dessa all' incontro, che ha sollevato la 
moderna società , è dessa che ha assicurato il le­
gìttimo sviluppo delle istituzioni, col proteggerle 
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contro gli eccessi e i e impazienze; è dessa che sola 
possiede le vere nozioni della fraternità e dell 'egua­
glianza. Le glorie del passato e dell' avvenire deb­

jono tutte riunirsi sul terreno comune della libertà 
che il Cristianesimo e venuto a recare al mondo. 
Che tutti Ì figli della medeéima patria , che tutti Ì 
figli d* uno stesso Dio depongano dunque i lor tri­
sti ratìcori, che si ravvicinino in un medesimo S|H­
rito d'unione e dì concordia. Paco tra la scienza 
e la Fede , pace tra i partiti, pace tra le opinio­
ni. Gli è questo il voto ardente del Pastore , e sarà 
pure Y opera degli Ecclesiastici. Tutti vi ai consa­
creranno , e se tacesse d' uopo, celino si gettereb­
bero fra i combattenti fin sulla pubblica piazza ad 
iscongìurarne in nome di Dio e della patria a ces­
sare dalla lotta fratricida. „ ( F. F.) 

i 

ALTRA DEt 17. 
Il Monìteur ha pubblicato il rapporto pubbli­

cato dal sig. Cremieux a nome della Commissione 
incaricata deli' esame del progetto di legge relativa 
all' indennizzo da accordarsi ai Coloni in seguito 
dell' emancipazione degli schiavi. La Commissione 
riconosce il diritto del colono nlPindennizzo. Que­
sto sarà di lao milioni pagabili come appresso : 
80 milioni in dieci annate colla decorrenza dei frut­
ti , e 4° milioni con una emissione di a milioni di 
rendita al 5 per 100 a datare dal aa settembre: 
ciò che farebbe ammontare a 6000 fi*, circa il prez­
zo di rimborso di ciascuno schiavo tolto al proprie­
tario. ( Ami de la Religion, ) 

« Certi giornali hanno parlalo di voci che sa­
rebbero corse nella Sala des Pas-perdus circa una di­
mostrazione progettata contro il Governo. Queste vo­
c i , se pure è vero che vi corressero, sono affatto 
prive di fondamento e mendaci. » 

« Alcun tentativo di tal natura non fu nò imma­
ginato, né segnalalo, nò portato ad efTollo. 5)i più 
il Governo, fortificato delle sue leggi sugli attrup­
pamenti, è fermamente deciso ad agire con tulio il 
rigore che esse autorizzano, verso qualunque mani­
festazione sediziosa, da qualunque parte essa pro­
venga. » * (Monitcnr.) 

—■ Leggesì VÌQV?Assemblèe National: 
« Persone ben informate dicono che il Gen. Ca­

yaignac è slato già sentito dalla Commissione oggi 
nominata dalle sezioni, e le ha fallo un quadro così 
cupo della situazione attuale, che la Commissione 
stessa sarebbesi determinala a proporre all'Assembhia, 
d'accordo col Capo del Potere esecutivo, il mante­
nimento dello stato d'assedio. » 

— Jori S. E. il Marchese Brignole Sale Amba­
sciatore di Sardegna ha dalo un magnifico pranzo al 
general Cavaignac e a tutto il Corpo Diplomaiico na­
zionale ed estero; v'inlcrvenuero pure alcuni dei mi­
nistri con portafoglio. 

Sombra che dopo gli ultimi avvenimenti di Vien­
na siano stati dati degli ordini dal governo francese por 
concentrare sulle rive del Reno forze e ,munizioni da 
guerra per ogni eventualità ulteriore. — Noi annun­
ziammo che 100,000 kilogrammi di polvere erano stati 
diretti da Toni su Metz. V Indicatore di Reims del 16 
dice che un altro convoglio di 13,000 kilogrammi at­
traversò il dipartimento della Marna a Strasburgo. 

(Presse.) 
ALTRA DEI 19. 

Il rappresentante Rouvet chiese oggi la parola 
per interpellare il Ministero intorno agli affari esteri. 
L'Assemblea.­gli accordò non senza stento l'autoriz­
zazione di spiegarsi. Esso disse voler conoscerò se il 
nuovo ministero porli una nuova politica esterna, e 
chiese la fissazione d'un giorno per sviluppare il suo 
interpello. Il Ministro degli esteri dichiara che la sua 
presenza al Gabinòlto era una prova dio la politica 
seguilata finora non era mutala; che d'altronde nel­
le circostanze in cui si trovano gli affari esteri non 
poteva accettare l'obbligo di rispondere a giorno fis­
so. Bauue insiste perchè sia fissalo un giorno per gli 
interpelli. 

11 Ministro ascende alla tribuna, e dichiara che 
vi sarebbe un incalcolabile pericolo a render pubblici 
i particolari che domandano gli inlerpellanli, e che 
se l'assemblea insiste contro l'opinione che emette, 
ne caverà ia conseguenza di non goder più della con­
fidenza della Camera e si dimetterà (ai voti!) L'as­
semblea avendo dato al Ministero la prova che avea la 
sua intiera confidenza, all'unanimità, passò all'ordi­
ne del giorno. 

—. Armando Marrast fu di nuovo confermalo Pre­
sidente dell'Asscmhlea Nazionale da 485 sopra G80. 
Gli altri furono divisi come segue: Semml 72; La­
crosse 25; Bac 16. 

Ore cinque della sera. — L'Assemblea ha volato 
all' unanimità l'abrogazione del decreto sullo sialo 
d'assedio. (F. F.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA i3 ottobre. 

Il parlamento nella seduta del io deputò una 
Commissione per recare all' Imperatore il seguente 

. Indirizzo : 
„ Maestà ! ­ Uno spazio dì soli tre giorni è 

trascorso tra il primo indirizzo ed il presente , ep­

. 1 Ì I , giunse li 12 axminn, e saputo cue 1 im~ 
eratore doveva pernottare a Sellowìtz, ci portam­
10 colà , dove Giunse anche P Imperatore accom­

pure ogni ora trasse sempre più vicino il temuto 
sfacelo dello Stato. La cosa è giunta a tale che l'uni­
ca àncora di salvezza per accontentare i desiderii 
dei popoli è ora la convocazione dei popoli mede­
simi' a un generale Congresso. L'armata che ne è 
la tutela contro ai nemici esteri può bensì ripor­
tare qualche vittoria nella guerra civile, ma non 
potrà mai assicurare alla Monurchia felicità'e du­
rata. I popoli si fidano ancora del loro Monarca co­
stituzionale, e credono anche che V. M. vorrà fi­
darsi di loro, e che vorrà quindi preferire un Gon­

resso di pace ad una guerra di sangue. L' Assem­
blea costituente ha per miro di spegnere P incen­
dio della guerra , di adempiere i suoi doveri rispet­
to ai popoli che rappresenta, e di render possibi­
bile quella lega fraterna da cui solo dipende il bene 
essere della patria. 

„ La Dieta scongiura quindi V. M a convo­
care un Congresso di pace in Vienna , composto 
da Rappresentanti liberamente eletti dalla popola­
zione ungherese, à cut sarà da aggìugnersì una Com­
missione internazionale della Dieta austriaca ed en­
trambi i Ministeri. Lo stesso potrebbe valere anche 
pel Regno Lombardo­Veneto. ­ L* Assemblea co­
stituente pone al cuore affettuoso di V. M. il be­
ne e il male di tanti milHoni di uomini. Iddio be­
nedica la M, V. e i popoli dell'Austria, mercè la 
vostra suprema decisione. 

ALTRA DEL 14. 
Nella seduta della Dieta Viennese del 14, la 

prima Deputazione spedita all' Imperatore , e già 
ritornata , diede così, a mezzo del signor Peitler , 
la sua relazione. 

„ La Deputazione , a cui fu affidata la mis­
sione di consegnare l'Indirizzo all'Imperatore , par­
ti l* l i , giunse il 12 aBrunn, e saputo che P Im­

P 
ino cola , dove giunse a none 1 imp 
pagnato dal militare. Fummo ammessi nella came­
ra d' udienza , dove trovammo le LL. MM. , P Ar­
ciduca Francesco Carlo ed il Principe Lobkovitz. 
Il Deputato Scbmìdt, dopo tenuto un breve discor­
so , consegnò P Indirizzo alP Imperatore , il quale, 
dopo avervi data un' occhiata alla sfuggita, lo con­
segnò al Ciamberlano Principe Lobkovitz. Dopo 
fatta lettura di una risposta, che conteneva all ' in­
circa quanto era stato detto nel manifesto del 6 , 
le LL. MM. si ritirarono ; senza che la Deputazio­
ne avesse potuto parlar seco loro. Solamente Lo­
bkovitz diede nel suo particolare P assicurazione che 
il militare non attaccherebbe , e che S. M. erasi 
sommamente compiaciuta della fiducia esternatale 
dal Parlamento. 

„ La mattina dopo le LL. MM. continuavano 
Il viaggio. Quanto al ritorno dell'Imperatore in Vien­
na , non è facile che avvenga sì presto. La impres­
sione in lui fatta dall' assassinio di Latour non si 
cancella cosi facilmente, anche atteso il d'i lui con­
torno tutto militare. — Riguardo al Bano , Lobko­
vitz disse che egli faceva la guerra all 'Ungheria, 
e che si regolerà a seconda delie circostanze. Dal 
che sembra arguirsi che il Bano abbia un potere 
illimitato. — 11 Parlamento. ( disse il Relatore ) non 
ha .quindi colpa veruna , segua poi ciò che vuole. 
Il Parlamento tentò quanto stava in suo potere. „ 

•—■ Nella stessa seduta fu recata al Parlamento la 
seguente Nota , dal Quartier generale d'Inzersdorf : 

„ Rileviamo che il Parlamento abbia fatto pas­
si onde comporre la pace mediante l'Imperatore. 
Egli è quindi necessario che P armata ungherese 
si ritiri ; senza ciò sarà inevitabile una battaglia , 
come ne sono incalcolabili le conseguenze. Il De­
putato Pillersdorlf vuole che si lascino entrare in 
Vienna i viveri : lo stesso dovrebbe farsi per noi 
da parte di Vienna. 

„ AUERSPERG. ­ JELLACUIGir. „ 
Il Parlamento rispose : 
35 E partita una Deputazione onde muovere 

P Imperatore ad accettare le condizioni di pace in­
dicate in un Indirizzo. Nella speranza di un buon 
successo , P Assemblea offerse tutto per evitare una 
lotta. S. M. dichiarò, per mezzo del Conte Lobko­
vitz , che nessuno dei due Generali che frovnnsi 
dinanzi a Vienna attaccherebbe. Ma il disarmo del­
la Guardia, il chiudere la spedizione dei viveri, 
P impedito passaggio ec.'sonò in contraddizione col 
detto dei Generali di non avere intenzioni ostili, e 
con quello di S. M. La Dieta non chiamò P arma­
ta ungherese, né può quindi rimandarla. L'Assem­
blea ungherese annunciò di aver dato ordine alla 
sua annata d' inseguire P E. V. dovunque fosse per 
rivolgersi. La Dieta quindi domanda che siano re­
stituite le armi alla Guardia Nazionale, e che P E. V. 
marci immediatamente di ritorno in patria. Solo a 
queste condizioni essa potrà influire qual mediatri­
ce y ed esortare P armata ungherese alla tregua. Se 
non sono accettate , la Dieta non può fare di più, 
e sarà inevitabile una lotta colle truppe ungheresi. 
Delle sue conseguenze saranno responsabili coloro 
che P hanno provocata. „ 

—■ Sono giunte alla Dieta le più soddisfacenti 
assicurazioni anche da paesi i più lontani della Mo­
narchia. Giunsero indirizzi e Deputazioni da parec­
chie città dell' Alta Austria , della Slesia, della Ga­
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cui ja concorue prosperila ai tutti 1 popoli uell 
pero austtiaco; e gli sforzi della medesima, per 
battere la minacciosa anarchia , ottengono P ir 

lizia ad assicurare di loro adesione agli ordini del 
Parlamento. ' 

ALTRA DEL 15. 
In questo punto riceviamo in via privata i se­

guenti importanti avvisi dalla Galizia. Tutte le for­
ze militari colà stanziate marciano verso il sud , 
cioè contro l'Ungheria 0 Vienna. Le truppe tede­
sche entreranno per due diverse direzioni nei co­
mitati di Kassau e Trenlschin ; le Iruppe polacche 
poi , come pure alcuni distaccamenti di tsechi, per 
Cracovia contro Vienna. Per la custodia del regno 
servirà la leva in massa , armata dì falci , già in 
parte chiamata al servizio ; ma si teme di' vedervi 
arrivare un corpo russo per presidiarlo. La nobiltà 
è naturalmente in grande costernazione ; perchè 
essa ha molto da temer tanto dagli uomini dalle 
falci , quanto dai russi. ( Lloyd Austr. ) 
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Dispaccio telegrafico da Olmùtz a Florisdorf. 
Il Depulato dietnie Fischer alla Deputazione 

permanente dell' eccelsa Dieta. 
„ Jerì , alle ore 6 e 3o minuti di sera , v1 ò 

stata l'udienza. Sna Maestà diede alla Deputazio­
ne la seguente risposta : 

„ Dall' indirizzo dietnle a Me presentato, rav­
viso con gioja come essa Dieta ha innanzi agli oc­
chi la concorde prosperità di tutti i popoli delPIm­

la, per ab­
ottengono r intera 

Mia approvazione. Farò da Mia parte ogni sacrifi­
zio , a fine di ricomporre la necessaria pace e la 
sicurezza nella capitale , e di procacciare alla Die­
ta il più valido appoggio alle non molestate ulte­
riori sue deliberazioni. „ 

Florisdorf 16 ottobre 1848, due ore del mattino. 
A . SCHEGZIK 

Ingegnere assidente alla strada ferrata 
.settentrionale. 

— Tutti i preparativi immaginabili si fanno 
nella città per resistere ad un assedio e per re­
spìngere qualunque assalto. Fazioni di cittadini e 
di studenti armati si veggou piantate qua e là so­
pra i ponti , sui bastioni , e in tutti gii aditi della 
città, e nelle strade principali. Si son costruite le 
barricate ne' più importanti punti strategici, e nelle 
vie collaterali, per le quali più non si transita che 
per un angusto passaggio che si è lasciato ad am­
bo le estremità di ciascuna barricata. Le strade 
principali sono tuttavia sgombre dalle barricate , af­
finchè il commercio non sia del tutto arrestato; ma 
il lastricato delle vie è distrutto , ed i passeggieri 
■sono obbligati di camminare con grande incomodo 
e stento sopra i quadrati di pietra che giacciono 
sparsi sulla via , co' quali ìn pochi minuti potreb­
besi innalzare una muraglia. Da Olmùtz , Bruno , 
Linz , Salisburgo , Steyermark e da molti altri luo­
ghi si avanzano numerose legioni , per la maggior 
parte composto di scelta e robusta gioventù , che 
affrettasi verso la capitale per difendere la libertà 
tedesca. I villici de' contorni di Vienna hanno in­
viato in dono alla Università moiri carri di vino. 
Nessun membro della guardia cittadina osa abban­
donare la città senza il relativo permesso. I vien­
nesi calcolano le loro forze a 100,000 combattenti, 
oltre P ajuto ch'ersi sperano dall' esercito de' ma­
giari, che dovrebb'essere poco lungi dalle frontiere 
austriache. La notizia dell' approssimarsi delle for­
ze ungheresi ha ispirato altrettanto coraggio negli 
animi di tutti. II Principe Liechtenstein ha offerto 
il suo palazzo per ospedale de' feriti. 

— Il Bano Jellachich si è allontanato da Vien­
na col centro dell' esercito, ed ha stabilito il Quar­
tier generale a Rothneusledel. Il General Auer­
sperg con tutto lo stato maggiore trovasi nel ca­
stello di Schonbrunn. La guardia nazionale di tutti 
i luoghi occupati dalle truppe Croate ha dovuto 
deporre le armi, ed assumer l'obbligo di sommini­
strare le necessarie vettovaglie. Il mercato di Modll.ug 
solamente dovette provvedere l'altro jeri aooo lib­
bre di pane e 100 barili di vino a disposizione dei 
Croati. Le barricate sono state aumentato, fortifi­
cate, e munite di cannoni. Ieri uua deputazione 
Ungherese presentossi alla Dieta per addimandare 
se l'armata Ungarica forte di 5o,ooo uomini, che già 
trovasi sulla frontiera Austriaca , dovesse oltrepas­
sare la medesima; in conseguenza di che fu spe­
dita una deputazione al.Bano Jellachich per in­
giungere al medesimo a nome della Dieta di ab­
bandonare il suolo Austriaco, altrimenti sarebbe as­
salito. Sentiamo quest'oggi che moltissimi soldati 
dell' esercito di Auersperg sono caduti malati dal 
gran freddo della notte. ( Allg. Zeìt. ) 

— Si fanno già gli arrolamentì per il 3°. batta­
glione della Civica mobile, e ogni milite riceve una 
svanzica al giorno. 

Molti impiegati dell'uffizio di posta sono fug­
giti, il che fa nascere delle irregolarità. 

Tutti gli impiegati fuggiti hanno da ritornare 
al loro posto in 3 giorni, altrimenti perderanno il 
loro impiego. 

Jeri arrivarono da Gratz truppe di soccorao in 
numero dì i5oo. 
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Da Olmùtz marciano molte truppe contro 
Vienna. ' •* ■ 

• Gli impiegati della strada di ferro cedono so­
lamente alla forza per trasportare militari, e si fan­
no dare un certificato che sono stati sforzati. 

( Fogli di Vienna. ) 
Aura A DEL 10. 

Jeri furono fatti prigionieri due ufficiali croa­
iij, il popolo voleva metterli a brani, Lòhner è ritor­
nato^, la deputazione non fu ricevuta 'dall 'Impera­
tore tna da Vessenberg, il quale assicurava deci­
samente che Vlndischgratz non ha ricevuto l 'ordi­
ne dì entrare a Vienna: l'Imperatore non vuole 
eliti J*ordine e la quiete. 

Kossuth è arrivato nel campo Ungherese; pare 
che la disunione nata fra alcuni ufficiali abbia ri­
tardato il momento dell'attacco. 

■''Viaggiatori' che vengono da Olmùtz assicurano 
che P Imperatore vi fu ricevuto con sile­nzio dai 
cittadini e con giubilo dai militari. 

Deputati* della legione .aulica Ungherese arri­
vati qui portano la notizia che 80,000 Ungheresi 
con 330 pezzi di cannone sono stille frontiere. 

"Le truppe concentrate intorno la città sono 
28,000. ^ ( ■ . ­ , . ■ . 

■*­ Il Bano a chi lo interrogava sugli affari di 
Vienna e sulla condotta d i ' egli si propone di se­
guirvi, die' la risposta che qui ■riportiamo ; 

Non sono nemico della libertà, ho parlato ed 
ho agito ad un tempo per la libertà, quando in 
Vienna nessuno ardiva ancora aprire la bocca in 
favore di essa. Non tollererò alcuna schiavitù ; e 
perchè sì volle soggiogare il popolo a cui appar­
tengo , credetti mìo sacro dovere , come Bano , dì 
chiamare questo popolo all' armi. Ho impugnato la 
spada per la libertà e non per la schiavitù. Non è 
che io inlepda di servire allo scopo d'una reazio­
ne in Vienna , ne che io voglia servire di strumento 
agli altri a tale uopo. In quanto poi al perchè mi 
trovi dinnanzi a Vienna: vi dirò che le mie opera­
zioni militari nell'Ungheria mi condussero ai con­
fini del paese che si trova di fronte all'.Austria; 
Non fui battuto, ma i miei movimenti dipendono 
affa ito da ragioni strategiche. Strada facendo mi 
pervenne notizia che Vienna sìa in piena rivolta ; 
che P anarchia vi regni , che il ministro di guerra 
sia stato ignorniniosamente trucidato , e vilipeso il 
suo cadavere , che l'Imperatore abbia presala fu­
ga. Io sono i. r. generale , ed ho sotto il mio co­
mando i. r. truppe : e abbenchè qual regio com­
missario dell' Ungheria , come lo sono tuttora, avrei 
potuto prendere 'forse un'altra direzione , pure co­
me generale del mio Imperatore non potei in si­
mili circostanze .starmi colle mani alla cintola; e 
ognuno che ha la minima idea" d'onore militare e 
di'attaccamento all'unità monarchia, si persuaderà, 
che avendo io sotto il mio comando un'armata re­
golare e forte , dovetti portarmi nelle vicinanze dì 
Vienna come farebbe ciascuno che vede un incen­
dio e che vi accorre per prestare il suo ajuto. Ecco 
iì motivo per cui sono qui , non già chiamato, ma 
pronto ad obbedire ai comandi del mio Imperatore, 
al quale annunziai la mia venuta. 

1 Non adoperai ancora nessuna ostilità, contro 
Vienna , né la adoprerò^ e tutto ciò che farò, non 
sarà che per prestar ajuto. A Vienna regna l'anar­
chia. Il parlamento è senza forza, senza dignità, 
e forse a quest'ora anche sciolto; esso non ebbe 
nemmeno la forza di liberare dalle mani dell'Aula 
il ministro Recsey, a" cui fu consegnato come pri­
gioniero contro ogni diritto. Non voglio negare alla 
popolazione di Vienna né il suo entusiasmo per la 
libertà, né il suo valore, ma so però che i suoi 
combattenti non possono essere comparati con una 
truppa disciplinata. Sapranno bensì affronlare la 
morte per la loro causa, ma vincere non potranno 
giammai contro una armata regolare. A ciò si esi­
ge una cosa che ad essi manca , vale a dire l'uni­
tà nell'agire. Là ognuno vuol comandare, nessuno 
obedire, ed ogni giorno essi avranno un altro co­
mandante. Quanto più io mi fermerò qui , tanto 
maggiore sarà la loro disunione , e quanto più uo­
mini armati vorranno procurarsi, tanto più grande 
sarà il loro disordine. ( O, T.) 

ALTRA, DEL 13. 
Il comandante provvisorio di Vienna ha diretto 

un manifesto n Jellachich ed un altro al Generale 
Au 
Par 
tenterebbero, . 

E però sempre un fatto che Jellachich mar 
clava contro P .armata Ungherese. 

( Fogli di Vienna. ) 

manifesto n Jellachich ed un altro al Generale 
irsebesg,il di cui contenuto è piuttosto pacifico. 
re, se Jellachibh si ritirasse, i Viennesi si Goa­

PRAGA 14 ottobre. 
Questa nostra città ne rappresenta nuovamen­

te da alcuni giorni P aspetto d' un campo d 'ar ­
mata : tale è la fiaonomia militare in tutte le sue 
strade. Truppe , equipaggi , carri di munizioni ed 
altri apprestamenti da guerra si veggono per le stra­
de'diretti alla stazione della strada ferrata , onde 
da colà essere trasportate, per la vu della strada' 
ferrata, nella Moravia. L' altrieri p;irtl n quella volta 
un battaglione del reggimento Latour, e (eri dopo 
mezzogiorno uua batteria, d' artiglieria con soldate­
sca , equipaggi e munizioni. Jeri mattina partirono 
pure alcune compagnie di granatieri , scortando 
molti rotabili carichi di pontoni Gli animi saranno 
profondamente commossi alla vista di questi terri­
bili armamenti e spedizioni di truppe contro P in­
felice Vienna dinnanzi cui trovasi concentrato un 
forte esercito , come se si volesse soggiogare un'in­
tera provincia. (Gazz. di Vienna.) 

■ 

r 

OLMÙTZ i5 ottobre. 
Alle ore 4 e mezza di jeri sera giunse qui l'Im­

peratore* I contadini staccarono ì cavalli dalla sua 
carrozza e gli diedero anche un numeroso accom­
pagnamento. Jeri arrivò in questa città una Depu­
tazione della Dieta di Vienna, ed ebbe oggi , alle 
ore 11 , la sua udienza presso P Imperatore. Tro­
vasi qui anche una Deputazione degli invinti boe­
mi. Essi chiedono un Ministero popolare e tranquil­
lità in Vienna; onde i lavori della Dieta, da cui 
dipende il bene dei popoli dell'Austria , possano 
continuare senza nessun disturbo. Se questo non 
fosse possibile a Vienna , la Dieta verrebbe riuni­
ta i/i un' altra città. La marcia di truppe per Vien­
na continua. Oggi giunsero qui i granatieri boemi 
sopra 61 vagoni. Secondo tutte le notizie si trove­
rebbero di presente intorno a Vienna 00,000 uomi­
ni , ma il numero deve essere portato almeno a 
90,000. Alla Corte regna un voto di conciliazione, 
e sperasi pur sempre sopra un pacifico accomoda­
mento. Dio lo voglia! (Gaz, di Vienna. ) 

GR.ATZ 11 ottobre. 
La tranquillità della nostra Città non è stata in­

terrotta per un momento, perchè a nessuno che volle 
partire per Vienna si fece difficoltà. Abbiamo ricévu­
to da Vienna la seguente notizia telegrafica. ,9 Sic­
come la Civica di Vienna è molto stanca|, sarebbe 
desiderevole un aiuto delle guardie della Stiria. „ 
E subito partiranno per ordine del nostro comandante 
Pirkher per la vìa di ferro coloro che si sentono 
spinti ad aiutare ì loro fratelli. 

Le. campane suonano a stormo per chiamare 
la leva in massa , e saranno muniti di armi e con­
dotti per la strada di ferro a Vienna. Se si riunisse 
un bel numero, il comandante Pirkher li condurrà 
Ìn persona a Vienna. 

. Il Circolo democratico per mezzo dì proclama 
e di. membri mandati in campagna si presta con 
alacrità a formare la leva in massa; 

Ora, sono le 6 di sera, e nessun dispaccio te­
legrafico da Vienna. Buon segno , la Capitale è quie­
ta, domani si partirà io massa. 

( Oest. AUgem. ) 

INNSBRUCK i a ottobre. 
Il Gomitato permanente della Dieta del Tirolo 

ed il Governatore, hanno determinato , di concerto 
con tutti i Funzionar] ed i Magistrati , di non ac­
cettare ne Commissari , né risoluzioni della Dieta, 
a meno che non siano accreditate e confermate dall' 
Imperatore. (G. di Francoforte. ) 

\ 

UìVGHERIA 
PESTÌI io ottobre, 

Oggi Apparve il primo manifesto dì Lodovico 
iCossutln Contiene due punti dì conseguenza: 1, Ógni 
comandante di fortezza ha l'ordine di inalberare la 
bandiera nazionale; a.­Chiunque vorrà essere con­
trario a questo comando sarà trattato qual traditore 
dì patria. Questo manifesto non produce la minima 
contraddizione, il paese e animato di uno spirito, 
tutta la sua nazione sia Ungherese, Slava, 0 T e ­
desca desidera unanimemente la vittoria per PUn­
gheria. Le sedute della Camera de' rappresentanti 
sono, sospese per qualche giorno, perchè la sua 
maggiorità è andata a offrire ai Viennesi il suo 
soccorso. 

Il ministro delle finanze darà in questa setti­
mana le Banknote ungheresi di un fiorino. 

Da Preslmrgo buone nuove. La Civica ha op­
posto forte resistenza al generale razionarlo Knòrr, 

Di Gòinor arrivano altre aooo guardie mobìli 
per battersi col nostro comune nemico. 

I teatri sono riaperti. 
II reggimento Ussaro Guglielmo partì oggi per 

Vienna. Ha cambiato il nero­giallo col tricolore 
ungherese. 

ALTJIA DEGLI 11. 
Kossuth lesse jeri nella casa dei rappresentanti 

l'indirizzo degli Ungheresi ai Viennesi che fu*ri­
cevuto con grande applauso. 

Poi fu presa la decisione che chiunque abbia 
abbandonato il paese dovrebbe ritornare in 15 gior­
ni , altrimenti i suoi beni sarebbero confiscati. 

Dei Raizi non abbiamo nulla a temere: si sono 
riuniti s noi , quantunque Slavi. Teben, la Gapita­
1«, è per la guerra, meno gli abitanti dei forti. 

( Gìorn. dì Pesth. ) 

IMPERO R U S S O 
PIETROBURGO 4 ottobre. 

Il nostro Gabinetto consigliò al Governo austrìa­
co di far valere energicamente il mantenimento dei 
trattati in quanto concerne la questione d'Italia. 
Avrebbe altresì offerto al Gabinetto di Vienna d'in­
caricarsi di pacificare P Ungheria e la Gallizia nel 
caeo in cui gli eserciti austriaci fossero chiamati 
nel mezzogiorno e noli' ovest. 

( Giorn, di Frane. ) 

ODESSA 6 ombre. 
Il Colera morbus, che già da qualche tempo an­

dava sensibilmente diminuendo in questa città e cou­
tomì, è cessato finalmente, ed or sono parecchi gior­
ni che grazie alla Divina Provvidenza non si è avuto 
nò alcuno attacco, nò verun caso di morte di tal ma­
laltia; lo che fa credere finito affatto ogni timore che 
egli riapparisca. Anche nelle province di questo Go< 
verno generale ed altro dell' Impero lo stesso morbo 
ò infinitamente diminuito: da queste autorità locali 
si è soppressa ogni misura di precauzione sanitaria, 
poiché tanto la città, ohe i suoi dintorni possono 'ri­
guardarsi come in stato di perfetta salute, lìimasti 
liberi da un tlagcllo, die tanto ci afflisse per ben 
tre mesi, nelle Chiese di questa città si sono rese 
pubbliche azioni di grazie all' Altissimo. 

Anche il tifo pare che abbia inlicramento ces­
salo in questa Città, sebbene in qualche altra del­
l' interno continui a serpeggiarvi. 

A R R I V I ~ ~ 
UAL AIOIINO 2 6 AL GIOHNO 27 OTTOSHB 

Calel F r a n c e s c o , pruss iano , P i t t o r e , da Macerala, 
Cicslakiewtaz Costantino , polacco , SLurìcnte, da L i t o r n o . 
De S c h u w i l o w Giorgio* russo , Conte, thi Firenze, 
Dus Courtils do Alonlbortoin E n r i c o , f r ancese , Poss i t lcnla , 

rcuze. 
ParnittMii Luigi , vicenlino , Possidente , ùa Livorno, 
S m d z k l A l e s s a n d r o , polapto <, S t u d e n t e , da Livorno. 
WolJtonsky Solia , russa , Principessa , da Firenze. 

da F i ­

' - r " " V , <" L': ; • t - . i . * . i M » V . » , < r r t , » J J . . . , t A _ ì . > j , 

P A R T E N Z E 
UAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 OTXOHUK 

IMoniuorì Àchìllo , napo l i t ano , P r o p r i e t a r i o , per Venenia, 
Ordoas G i u s e p p e , spa^nuolo , Uffizialo , per Kirunzo, 
Panle l Gio, , napolilano ^ P r o p r i e t a r i o ? por Napoli, 

' , < - < * — l 1 » l L t a . — - ■l-\- * *+\ •t'--. - | t t i 

ANNUNZI GIUDIZIAIU 
Vendtia giudiziale, ­ Non ctì.­iemlosi nel gior­

no '2à sollembriì ­iB­lS iifTottuala la YtMUlita dulia 
casa posta in Yellelri vicolo della T r i b u n a , segna­

to coi numero civico 1 , composta di una conlina, 
con altra retrocsntina 5 0 piccola camore i ia , olirò 
uno scoparlo noi piano terra e nel piano snperki­

ro di un salot to , duo t : amoro t t e ,o sullìtta compro* 
dento la sola pendenza del t o l t o , conf, delta casa 
o scoperto u levante colla via stessa dellrt tribù* 
n a , a tramontana coir intercapedine , a poucnlo con 
hhm tìi Chiaco Klise i , od a mezzo giorno con be­

ni di Giovanni Klisel * salvi oc l'ormando tu t to un 
corpo. ­ Qua! vendita venno ordinata con svnleih 
ttu del giorno 25 luglio tS48 dall' Il l ino si£­ Àsses­

sor Legarti di Velle l rU a carico di Maddalena ilo­

silo vedova del tu e l emen to Zocclii domiciliata a 
TeUiitri. ­ Ad istanza della signora ÀInuma Bran­

^ I J Ì , Giuseppe ì)t Giacomo 0 Ih Lorenzo Branda* 
u\ PossUhmti domiciliali a Yol le l r i , nel giorno di 
mercoledì 29 novembre ^ 8 4 8 , allo oro i7 in pun­

t o , in una delle oainero delia della Cancelferio si 

ROMA" 

jirocedurà alla vendita gìiulizialo dell ' e n u n u l o fon­

do modianle V ini'aolo. ­ il primo pruzzo d ' incan­

to ò di se. '262, 5 0 , risultaulo dii pint/.in doli' es­

perto sig. Scipione Corset t i , o corno meglio riloya­

si»iil fase, della Cawsa inscriLUi al Protocollo tuim. 
817 del 1847 nel quale resta prodotto il giorno 21 
agosto 1848 ì! capitolalo pur la vendila giudizialo 
la Perizia 1' eilralU delle Iscrizioni Ipotecario oo. 

G. ii. Alciati Proc. 
G- Mazzarcili Cane. 

temila di S. Croce e strada delle vigne , salvi ni­
tri ci:. ­ Il primo prezzo sul (piale si aprirà I' iu­
oonlo ò di se. 807 e h;ij. 70 in confonnilà della 
perizili giudiziale esistente in alti . ­ 1/ incutilo avrà 
luogo nulla Sala Comminiti di Civilavecdn'a nel d'i 
30 novembre 1848 , alle ore (0 antimeridiano , 
per pubblica auzionc nei modi voluti dalla legge. 

ftonodottn filasi Proc. 

62 35 
15 9? 
(fi 97 

Vendita giudiziale. - In virtù di Sentenza ema­
nata dal Trib. Civ. di Civitavecchia li 7 decembro 
1847 reg, li H dello al voi. 19 ( a l t i g i n d . ) Ibi. 
81 fello cas. G. - Ed ìn conformilo dei Capitola­
to prodotto negli alti nel di 2T> settembre 4 8 4 8 , 
si pone in vendita un fondo rus t i co , posto nel ter­
ritorio di Monlaflo di Castro, in contrada il ÌV,IS­

c h e r o n e , dulia qiifinliLù di rubina 2 , stara 5 e qtiar­
tuecio u n o , didle quali rubbia u n o , stara VI e 
qìiaruieyì 3 coltivato a prato di buon fondo , s lam 
(i e quarlucei 2 di pascolo in valle , e stara 2 can­
neto n conta t to col Fiume Fiora , coni', il Fiume 
sudde t to , Slnibaldi r Gugl ie lmi , Comuni tà , Con ir J ' 

344 
■109 

7 
3 

BESTIAME CONSUMATO IN KOJtfA 
La corrente sottimana. 

iiwo'ì a Vacche , , . N. 
Vilelle » 
lìufalo . , « . , , » 
Vitello lìnfaline « 

HliSTIAME CONUOTTO \L MEIICATO 
Buoi , Vacche o*.Vitelle N. 382 

J1JBDJA UBI l'HRZZI DEIXB CAUNI 
DIJSUNTA HAI,I.Ti ASSEGNE 

DATI; DAI SENSALI m a CAMPO 
Buoi di sUiììa IÌ di erba ogni i0 lib. baj. 
Delli a peso » 
Vacche , '» 
Vitello » 

50 

41) 
52 f 

B O K S A fa I U O M A. 
IÌÌS.L Di 27 OTTOBIIE 4 8 4 8 . 

Napoli 
Livorno . . . . , . . . . . . . 
Firenze 
Venezia 15 80 
Milano ^ SO 
Ancona . . : 99 55 
Itologna 99 60 
Genova , 19 40 
Londra 600 •— 
Parigi , . . . . . , . 19 2'5 
Marsiglia . , , . 19 — 
Lione — ­ ­
Angusta , . . . 48 90 
Vienila . , . ­ , . . . . . ■ ■ ■ ~~ 

AZIONI DKf.LA SOCIETÀ' DI ASSICUIVAZIOM 
col dividendo dal primo Gennaro ed inlerossl del 

l luglio 1848. 
Di garanzia dì , . . Se. 108 25 Se. 133 33 
ElVellivodi . . ' . . Se. 500 — Se. 523 75 

El­FEXTI PUBBLICI 
Consolidato Ronitmo al 5 per cento godimcnlf 

dal secondo .semeslro 1848. .* . . Se. 78 — 

NELLA TIPOGRAFIA SALYIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


